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         Congresso 2017 

Fabrizio Rondolino  · 30 aprile 2017 

La duplice vittoria di Renzi, un nuovo Pd ¯ in campo 

La riconsacrazione popolare di Renzi conclude la guerra civile interna al Pd 
 
E adesso? Il sostanzioso, duplice successo di Matteo Renzi – poco meno di due milioni di votanti 

a dispetto della previsione unanime di giornalisti e avversari che ne pronosticavano la metà, e una 

percentuale di voti che sfiora e forse supera il 70% – non risolve il rompicapo esistenziale della 

politica italiana, prossima alle elezioni ma priva di una legge elettorale in grado di garantire la 

governabilità del Paese, e tuttavia segna almeno un paio di punti fermi su cui tutto il sistema politico 

dovrà riflettere. 

Il primo è la riconsacrazione popolare della leadership di Renzi. L’esito del congresso era scontato, 

ma non lo erano l’affollata partecipazione alle primarie né il risultato finale. Dopo la sconfitta 

referendaria, le dimissioni di Renzi da palazzo Chigi seguite da quelle da segretario del partito, e 

infine la scissione, il Pd avrebbe potuto ritrovarsi all’appuntamento del 30 aprile esangue, disilluso, 

sfiduciato. 

Non è stato così: la reazione del “popolo democratico” è stata al contrario massiccia, e nessun 

dubbio può più essere sollevato sul fatto che Renzi rappresenti oggi la stragrande maggioranza 

degli iscritti e degli elettori del Pd. 

La riconferma popolare di Renzi – fino a non molto tempo fa considerato un “usurpatore” della 

Ditta – non chiuderà le polemiche interne (diversi esponenti delle minoranze già stasera hanno 

cominciato ad esibire questa o quella perplessità), ma di certo conclude la fase della guerra civile 

fredda che ha caratterizzato negativamente il lungo periodo di opposizione bersaniana. 

La guerriglia quotidiana, la sistematica delegittimazione del leader, la polemica autoreferenziale 

non hanno più cittadinanza nel Pd per la semplice ragione che il suo corpo vivo – iscritti ed elettori 

– ha ribadito di non volerne più sapere. Renzi è dunque più forte nel partito, sebbene il Pd sia più 

debole: e questo è un fatto. 

Il secondo punto fermo ha a che fare con la (presunta, relativa) debolezza del Pd, o per meglio dire 

con la sua prospettiva politica nel breve-medio periodo. L’identificazione fra segretario e candidato 

premier, che è uno dei capisaldi originari del partito, e che è il motivo fondamentale per cui il 

segretario è scelto anche dagli elettori, e non soltanto dagli iscritti, porta con sé indissolubilmente 

la riaffermazione della “vocazione maggioritaria” – che del Pd è, per così dire, la struttura genetica 

e la ragion d’essere. 

http://www.partitodemocratico.it/candidati-congresso-2017/
http://www.partitodemocratico.it/candidati-congresso-2017/
http://www.unita.tv/author/fabrizio-rondolino/
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Ne consegue che il Pd di Renzi si muoverà nei prossimi mesi a difesa della propria autonomia e 

della propria vocazione al governo. La discussione un po’ stucchevole sulle alleanze – con Pisapia 

o con Berlusconi? con D’Alema o con Alfano? – appartiene ad un’idea antica della pratica politica 

– quella ulivista e prodiana – che il Pd, con la sua stessa nascita, ha inteso superare. Oggi, proprio 

come nel 2008, i Democratici sono nella condizione di candidarsi autonomamente alla guida del 

Paese. 

Se si riuscirà a varare una riforma elettorale maggioritaria, tanto meglio. Ma se, come oggi appare 

probabile, prevarranno i veti incrociati e gli interessi di bottega, la questione delle alleanze può 

dirsi conclusa stasera. Un nuovo Pd è in campo. 

 

Mario Lavia  @mariolavia  · 30 aprile 2017 

Il partito vince la scommessa. E il segretario esce pi½ forte 

Renzi è ri-legittimato, ma ora non devono dividersi  

Legittima la soddisfazione che si respira in queste ore al Nazareno, visi distesi, dirigenti, membri 

del governo, attivisti che sentono che la prova è stata superata. 

Non c’è aria di trionfalismo perché in fondo non è che si siano vinte le elezioni. Però… 

Però, contrariamente alle aspettative (anche le nostre) il Pd continua a mobilitare tantissimi italiani: 

2 milioni – poco più poco meno – sono andati ai gazebo per le primarie. Lo strumento continua a 

funzionare, con buona pace di un Beppe Grillo impigliato nei suoi clic (a cui se non gli conviene 

non riconosce neppure legittimità, come a Genova). E’ una bella notizia per la democrazia italiana. 

Ha votato meno gente di quattro anni fa. Non si deve far finta di niente. Ma si deve capire perché. 

In questi anni le condizioni sono cambiate, in Italia e in Europa, il malessere dei cittadini e la loro 

estraneità alla politica è questione centrale per le democrazie: e meno male che ci sono ancora 

partiti che mobilitano un po’ di gente, altrimenti tutto sarebbe in mano agli oligarchi, comici e 

demagoghi. 

In ogni caso, non c’è stato lo scollamento tra Pd e base elettorale che molti auspicavano. Sì, le 

primarie funzionano, con tutti i loro difetti: si faccia avanti chi sa far meglio, è una salutare 

sfida democratica. 

Mentre scriviamo lo spoglio delle schede è in corso. Ma nessuno dubita che le primarie le abbia 

vinte Matteo Renzi (che già aveva largamente prevalso nei circoli, a dimostrazione – una volta di 

più – che gli iscritti al Pd non sono molto diversi dagli elettori del Pd). Eô il nuovo segretario, ri-

legittimato dal voto popolare: quello che egli chiedeva quando si dimise da leader del partito 

dopo la batosta del 4 dicembre. 

http://www.unita.tv/author/mario-lavia/
http://twitter.com/mariolavia
http://www.unita.tv/focus/grillo-non-capisce-la-differenza-tra-i-clic-e-le-code-ai-seggi/
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Renzi ha (ancora) il consenso dell’elettorato del Pd. E’ lui – dicono i 2 milioni di questa assolata 

domenica – l’uomo cui affidare (meglio: ri-affidare) la guida del principale partito del centrosinistra 

italiano. Matteo Renzi ha scommesso e ha vinto, e dunque è più forte di ieri. 

Ma in un certo senso hanno vinto anche Andrea Orlando e Michele Emiliano cui va dato atto di 

essersi spesi senza risparmio, di aver fatto di queste primarie una consultazione di massa “vera”, di 

aver arricchito il dibattito interno. Hano convinto meno di Renzi, ma è tutto patrimonio utile. 

Ora, nel rispetto del pluralismo delle posizione, tutti remino nella stessa direzione, evitando i soliti 

scontri. Dentro il voto di quei 2 milioni di persone c’è anche questa richiesta, guai a dimenticarlo. 

 

Unità.tv @unitaonline · 30 aprile 2017 

Renzi si riprende il partito: ñIl populismo si batte con il popoloò 

L’intervento del vincitore delle primarie del Pd al Nazareno  

“Se c’è una cosa che ho imparato una volta di più è che questo non è un partito personale: quando 

due milioni di persone vanno a votare, come si fa a dirlo? Può essere che questo partito abbia un 

leader forte, lo vedremo. Sicuramente ha una comunità fortissima. L’alternativa al populismo è il 

popolo”. Matteo Renzi ha preso la parola sul palco della terrazza nella sede del Pd e ha parlato così 

davanti a giornalisti e militanti. 

Nel Pd “ci sono persone non algoritmi, sangue non numerini, sono dei volti, non fake e trolls sui 

social, persone che rendono questa una comunità meravigliosa. E’ il rapporto con il nostro popolo 

che segna la diversità del Pd. L’alternativa al populismo non è il salotto, non è aver paura della 

democrazia, di andare a prendere il voto, di fare le primarie. Non esiste una alternativa al populismo 

che non passi dalle persone in carne e ossa”. 

Ora, ha proseguito Renzi, “il punto non è cosa farò io insieme a Maurizio (Martina, ndr) ma cosa 

faremo insieme noi, qualcuno vuol farci credere che la politica sia morta, che il voto popolare non 

conti, ripartiamo dal presupposto fondamentale: quando donne e uomini insieme si mettono a 

guardare al futuro della propria terra con passione possono fare qualunque cosa”. 

La vittoria alle primarie non è l’avvio di una “rivincita” ma “un nuovo inizio”. Si tratta “dell’inizio 

di una pagina nuova. Non è una rivincita, se lo levi dalla testa chi anche tra di noi pensa alla 

rivincita. E’ un nuovo inizio, non è il secondo tempo della solita partita”. 

 

Il video integrale del Segretario Matteo Renzi 

https://www.facebook.com/matteorenziufficiale/videos/10154834251479915/  

http://www.unita.tv/author/unita-tv/
http://twitter.com/unitaonline
https://www.facebook.com/matteorenziufficiale/videos/10154834251479915/
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Orlando: vittoria di Renzi, mi congratulo con lui, 
costruiremo un nuovo centrosinistra 
Presto nostra posizione sarà quella di tutto il partito  

ñIl risultato che esce dalle urne ci daô una vittoria molto ampia di Renzi, con il quale mi 
congratulo e a cui ho già telefonando per augurargli buon lavoro in un momento difficile 
della vita del partito e del Paeseò. Cos³ Andrea Orlando commenta i risultati delle 
primarie Pd nella sede del suo comitato a Roma, commentando i risultati delle Primarie.  

 ñPresto la nostra posizione politica sar¨ quella di tutto il Pd. Non ¯ il momento di 
smobilitare perché questa posizione diventerà quella di tutto il Partito democratico. Anche 
elettori di Matteo Renzi la pensano cos³ò. 

 ñAnche chi ha votato Renzi credo che condivida con noi lôesigenza di costruire un nuovo 
centrosinistra che sappia mettere insieme anime diverse e diventare competitiva nelle 
prossime tornate elettorali. La prima è a poche settimane, con quasi 1000 comuni al voto 
ï ha aggiunto -. La seconda è quella delle elezioni siciliane. E la terza, anche se non 
sappiamo ancora la data, sarà la sfida in cui non si giocherà solo il governo del paese, ma 
lôassetto e la curvatura della democrazia nel nostro Paese, e tutte energie devono essere 
rivolte l¨ò. 

Emiliano: congratulazioni a Renzi, siamo certi di 
essere il Pd che tiene dentro tutti 
ñHo chiamato Matteo Renzi per fargli le mie congratulazioni e confermargli la mia lealt¨ e 
sincerità, sono certo, dal tono che ho sentito al telefono parlandogli che egli sente la particolarità 
del momentoò. Lo ha detto Michele Emiliano  stasera a Bari commentando lôesito delle 
primarie.  

 Quanto alle cifre Emiliano ha detto ñabbiamo la ragionevole aspettativa di superare il 10% e forse 
anche il 12% e voglio dire che con la mia mozione ñfronte democratico abbiamo portato a votare 
il Mezzogiorno, in totale controtendenza con tutte le ultime elezioniò ed ha osservato ñfronte 
democraticoò non esisteva, ce lo siamo inventato in questi tre mesi e ora migliaia di militanti in 
Italia sono con noi per costruire il Pd del futuro e il primo valore da presidiare e quello di un 
partito che deve stare dalla parte degli ultimi.  

Voglio ringraziare tutti i miei sostenitori che in tutta Italia si sono ba ttuti a mani nude per la mia 
mozioneò. 

ñLôaffluenza tiene al Sud, anzi incrementa leggermente il numero dei votanti. Questo ¯ merito 
della nostra mozione che ha messo la questione del Mezzogiorno al centro. Il fronte democratico 
non esisteva, ora ci sono migliaia di militanti.  

Noi siamo certi di essere il futuro del Pd, un Pd che tiene dentro tutti e rispetta i valori fondanti 
della sinistra, prima di tutto quello di stare dalla parte degli ultimiò. 
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Buona settimana a tutti Voi  

Alessandro Iobbi  

https://www.facebook.com/adda.martesana/?fref=ts
https://www.facebook.com/adda.martesana/?fref=ts
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DONA IL 2X1000 
AL PD 

SCRIVI M20 
Nel 2013 abbiamo abolito il finanziamento pubblic o ai partiti per sostituirlo con una 
forma di partecipazione che lascia ai cittadini la facoltà di scegliere se e chi sostenere. 
Anche questôanno puoi donare il tuo 2×1000 al Partito Democratico . 
A te non costa nulla e insieme saremo più liberi . 

Scrivi M20  nello spazio dedicato al 2×1000 della tua dichiarazione dei redditi e 
firma accanto. 

 
Resta invariata la possibilit¨ di devolvere il 5Ĭ1000 e lô8Ĭ1000. 

Anche nel caso di 730 precompilato o se non hai lôobbligo di presentazione 
della dichiarazione dei red diti, puoi devolvere il 2×1000 al PD . 

Per qualsiasi dubbio contattaci a raccoltafondi@partitodemocratico.it . 

Leggi la newsletter del Tesoriere Francesco Bonifazi 

 

http://www.partitodemocratico.it/2x1000/ 

  

mailto:raccoltafondi@partitodemocratico.it
http://www.partitodemocratico.it/partito/quanto-costa-cambiare-le-cosemeno-lasciarle-cosi/
http://www.partitodemocratico.it/2x1000/
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Cari Compagni, Cari Amici, 

Vi chiedo una mano per sostenere l'Unità  e per accompagnare lo sforzo che stiamo facendo per restituire forza 
e vitalità al nostro giornale, che ho iniziato a dirigere da quindici giorni. 

L'Unità è una voce forte e sincera che guarda a tutto l'arco delle forze progressiste e che considera avversari 
non solo la destra bigotta e intollerante ma anche la sinistra intollerante e bigotta. 

Stiamo già lavorando per rinnovare il giornale anche graficamente aumentando il numero delle pagine e 
arricchendolo di nuovi contributi. 

Insieme dobbiamo migliorare la presenza del giornale di carta, e di una carta più appropriata alle immagini cui 
vogliamo far posto, sul territorio nazionale, cercando di tornare finalmente, con un numero di copie sufficienti, 
in tutte le edicole italiane. 

Nell'immediato, conoscendo le varie difficoltà che tanti lettori trovano adesso a reperire il nostro giornale, 
abbiamo pensato ad un abbonamento speciale online:andando sul sito www.unita.tv cliccate su «abbonati al 
giornale» e, tra le varie offerte, scegliete magari l'abbonamento speciale per tre mesi a soli 10 euro . 

E' un'offerta che facciamo a tutti voi perché possiate seguirne la crescita qualitativa. Spero che siate in tanti a 
fare questo piccolo gesto perché più sarete e più infonderete in tutti noi la fiducia di star facendo un lavoro utile 
al nostro futuro. Ho scritto utile, non necessario e tanto meno indispensabile: fare insieme una cosa utile e, 
chissà, bella, è la nostra aspirazione. 

Grazie a tutti 
Sergio Staino 

  

 

http://www.unita.tv/
http://edicoladigitale.unita.it/unita/includes/shop/list_products.jsp?testata=nazionale&testata=nazionale
http://edicoladigitale.unita.it/unita/includes/shop/list_products.jsp?testata=nazionale&testata=nazionale
http://edicoladigitale.unita.it/unita/includes/shop/list_products.jsp?testata=nazionale&testata=nazionale

